Gazzetta Ufficiale N. 302 del 31 Dicembre 2003

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

DECRETO 17 dicembre 2003
Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione stradale fuori dai centri abitati per I'anno
2004.

I L M NI STRO DELLE | NFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Visto |'art. 6, comma 1, del nuovo codice della strada, approvato
con decreto | egi slativo 30 aprile 1992, n. 285 e successi ve

nmodi fi cazi oni

Viste I|e relative disposizioni attuative contenute nel regol ament o
di esecuzi one e di attuazi one  del nuovo codice della strada,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 dicenbre
1992, n. 495 e successive nodificazioni

Considerato che, al fine di garantire in via prioritaria mniglior
condizioni di sicurezza nella circolazione stradale, nei periodi d

maggiore intensita' della stessa, Si rende necessario limtare Ila
circol azione, fuori dai «centri abitati, dei veicoli e dei conpless
di veicoli per il trasporto di cose, aventi massa conplessiva nassina

autorizzata superiore a 7,5 t;

Consi derato che, per le stesse notivazioni, Si rende necessario
limtare la circolazione dei veicoli eccezionali e di quelli adibiti
a trasporti eccezional i nonche’ dei vei col i che trasportano nerc

pericolose ai sensi dell'art. 168, <conm 1 e 4, del nuovo codice
del l a strada;

Decr et a:
Art. 1.

1. Si dispone di vietare la circolazione, fuori dai centri abitati,

ai veicoli ed ai complessi di veicoli, per il trasporto di cose, di
massa conpl essiva nmassima  autorizzata superiore a 7,5 t, nei giorn

festivi e negli altri particolari giorni dell'anno 2004 di seguito
el encati :

a) tutte e domeniche dei nesi di gennai o, febbrai o, mar zo,

aprile, nmaggio, ottobre, novenbre e dicenbre, dalle ore 8 alle ore
22;

b) tutte l e dorreni che dei nmesi di gi ugno, [ugli o, agosto e
settenbre, dalle ore 7 alle ore 24;

c) dalle ore 8 alle ore 22 del 1° gennai o;
d) dalle ore 8 alle ore 22 del 6 gennai 0;



e) dalle ore 16 alle ore 22 del 9 aprile;
f) dalle ore 8 alle ore 22 del 10 aprile;
g) dalle ore 8 alle ore 22 del 12 aprile;
h) dalle ore 8 alle ore 22 del 1° nmmggio;
i) dalle ore 7 alle ore 24 del 2 giugno;
j) dalle ore 16 alle ore 24 del 26 giugno;
k) dalle ore 7 alle ore 24 del 3 luglio;
I) dalle ore 7 alle ore 24 del 10 luglio;
m dalle ore 7 alle ore 24 del 17 luglio;
n) dalle ore 7 alle ore 24 del 24 luglio;
0) dalle ore 7 alle ore 24 del 30 luglio;
p) dalle ore 7 alle ore 24 del 31 luglio;
gq) dalle ore 7 alle ore 24 del 7 agosto;
r) dalle ore 16 alle ore 24 del 13 agosto;
s) dalle ore 7 alle ore 24 del 14 agosto;

t) dalle ore 7 alle ore 24 del 21 agosto;

u) dalle ore 7 alle ore 24 del 28 agosto;

v) dalle ore 7 alle ore 24 del 4 settenbre;
w) dalle ore 16 alle ore 22 del 30 ottobre;
x) dalle ore 8 alle ore 22 del 1° novenbre;
y) dalle ore 8 alle ore 22 dell'8 dicenbre;
z) dalle ore 16 alle ore 22 del 24 dicenbre;
aa) dalle ore 8 alle ore 22 del 25 dicenbre.

2. Per i conplessi di veicoli costituiti da un trattore ed un semrinorchio,
nel caso in cui circoli su strada il solo trattore, il limte di mssa d

cui  al comma precedente deve essere riferito wunicanmente al trattore
medesi no; |a nmassa del trattore, nel caso in cui quest'ultino non sia atto
al carico, coincide con la tara dello stesso.

Art. 2.

1. Per i veicoli provenienti dall'estero e dalla Sardegna, nuniti di idonea
docunent azi one attestante |'origine del viaggio, |'orario di inizio del
divieto e posticipato di ore quattro. Limtatamente ai veicoli provenienti
dall'estero con un solo conducente e' consentito,qualora il periodo di
riposo giornaliero - come previsto dalle norme del regolanento CEE n.
3820/85 - cada in coincidenza del posticipo di cui al presente comma, di
usufruire con decorrenza dal termne del periodo di riposo di un posticipo
di ore quattro

2. Per i wveicoli diretti all'estero, muniti di idonea docunentazione
attestante |l a destinazione del viaggio, |'orario di termne del divieto e
anticipato di ore due; per i veicoli diretti in Sardegna nuniti di idonea
docurent azi one attestante |a destinazione del viaggio, |'orario di termne

del divieto e' anticipato di ore quattro.

3. Tale anticipazione e estesa a ore quattro per i veicoli diretti agli
interporti di rilevanza nazionale (Bologna, Padova, Verona Q Europa,
Torino-Orbassano, R valta Scrivia, Trento, Novara e Parma Fontevivo) e ai
termnals internodali di Busto Arsi zio, Mlano Rogoredo e Ml ano
sm stamento, e che trasportano nerci destinate, tramte gli stessi

all'estero. La stessa anticipazione si applica anche nel caso di veicoli che



trasportano unita' di carico vuote (container, cassa nobile, senirinorchio)
destinate tramite gli stessi interporti e terminals internodali, all'estero,
nonche' ai conplessi veicolari scarichi, che siano diretti agli interporti e
ai termnals internodali per essere caricati sul treno. Detti veicoli devono
essere muniti di idonea docunentazione (ordine di spedizione) attestante |la
destinazi one delle merci.

4. Per i wveicoli che circolano in Sardegna, provenienti dalla rinmanente
parte del territorio nazionale, purche nuniti di idonea docunentazione
attestante |'origine del vi aggi o, |"orario di i ni zi odel divieto e

posticipato di ore quattro. A fine di favorire |'internodalita' del

trasporto, |a stessa deroga oraria e accordata ai veicoli che circolano in
Sicilia, provenienti dalla rinmanente parte del territorio nazionale che si

avvalgono di traghettanento, ad eccezione di quello proveniente dalla
Cal abria, purche' muniti diidonea docunentazione attestante |'origine del

vi aggi o.

5. Per i veicoli che circolano in Sardegna, diretti ai porti dell'isola per
i mbarcarsi sui traghetti diretti verso la rinmanente parte del territorio
nazi onal e, pur che' muni ti di i donea  docunentazione attestante la
destinazione del viaggio e di lettera di prenotazione (prenotazione) o
titolo di viaggio (biglietto) per |'inbarco, il divieto di cui all'art. 1
non trova applicazione. Analoga deroga, alle stesse condizioni, e accordata
ai veicoli che circolano in Sicilia, diretti verso la rinmanente parte de
territorio nazionale che si avvalgono di traghettanento, ad eccezione di
quelli diretti alla Cal abri a.

6. Salvo quanto disposto dai conmi 4 e 5,6 per tenere conto delle

difficolta di circol azi one in presenza dei cantieri per
| "amodernamento  del | ' autostrada  Sal erno- Reggio Cal abri a, nonche’ di
quelle connesse con |le operazioni di traghettamento, da e per Ila
Calabria, per i veicoli provenienti o diretti in Sicilia, purche

muni ti di i donea docunent azi one attestante " origine e | a
desti nazi one del Vi aggi o, |"orario di inizio del divieto e'
posticipato di ore due e l'orario di term ne del divieto €'

anticipato di due ore.

7. Ai fini del | ' appl i cazi one dei precedenti comm , i vei col
provenienti dagli Stati esteri, Repubblica di San Marino e Ctta de
Vati cano, o] diretti negl i stessi, sono assimlati ai vei col
provenienti o diretti all'interno del territorio nazionale.

Art. 3.
1. I divieto di Cui all"art. 1 non trova applicazione per i
veicoli e per i conplessi di wveicoli, di seguito elencati, anche se

circol ano scari chi

a) adi biti a pubblico servi zio per i nterventi urgenti e di
ener genza, o che trasportano rmateriali ed attrezzi a tal fine
occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile, etc.);



b) militari, per conprovate necessita’ di servizio e delle forze
di polizia;

C) utilizzati dagl i enti proprietari 0 concessionari di strade
per notivi urgenti di servizio;

d) delle anm nistrazioni comunal i contrassegnati con la dicitura
«Servizio Nettezza Urbana» nonche' quel |'i che, per conto delle
ammi ni strazi oni comunal i , ef fettuano il servizio «smal tinmento
rifiutio», pur che' muni ti di apposita docunent azi one rilasciata

dal | ' anm ni strazi one conunal €;

e) appartenenti al M ni stero delle conuni cazi oni 0 alle Post e
Italiane S.p.a., pur che' contrassegnati con |'enblema «PT» o0 con
| "enbl ema  «Poste I'taliane», nonche' quel i di supporto, pur che
muni ti di apposita docunent azi one rilasciata dal | * Amm ni strazi one
delle poste e teleconmunicazioni, anche estera, nonche' quelli adibiti
ai servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, in wvirtu' di licenze e autorizzazioni rilasciate da

M ni stero dell e conmuni cazi oni

f) del servizio r adi ot el evi si vo, escl usi vanent e per urgenti e
conprovate ragioni di servizio;

g) adi biti al trasporto di car buranti 0 conbustibili, ['iquidi o]
gassosi, destinati alla distribuzione e consuno;

h) adi biti al trasporto escl usi vanent e di ani mal i desti nati a
gareggiare in manifestazioni agoni stiche autorizzate, da effettuarsi
od effettuate nelle quarantotto ore;

i) adi bi ti escl usi vanente al servizio di ristoro a bordo degli
aer onobi | i o] che trasportano not or i e parti di ri canbi o di
aer omobi | i;

I) adibiti al trasporto di forniture di viveri o di altri servizi
i ndi spensabi | i desti nati alla marina nercantile, pur che' muni ti di
i donea docunent azi one;

m adibiti esclusivanmente al trasporto di:
ml) giornali, quotidiani e periodici;

m2) prodotti per uso nedico;

nB) latte, escluso quello a lunga conservazione, o di [iquidi
alinentari, purche', in quest'ultinb caso, gli st essi trasportino



latte o siano diretti al caricanento dello stesso. Detti vei col

devono essere nuniti di cartelli indicatori di colore verde delle
dinensioni di 0,50 m di base e 0,40 m di altezza, con inpressa in
nero la lettera «d» mnuscola di altezza pari a 0,20 m fissati in
nodo ben visibile su ci ascuna dell e fiancate e sul retro
n) classificati macchi ne agricol e ai sensi dell"art. 57 de
decreto | egislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successi ve
nodi ficazioni, adibite al trasporto di cose, che circolano su strade
non conprese nella rete stradale di interesse nazionale di cui al

decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461,

0) costituiti da autocisterne adibite al trasporto di acqua per
uso donesti co;

p) adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari;

q) per il trasporto di derrate alinmentari deperi bili in regine
ATP;

r) per il trasporto di prodotti deperibili, quali frutta e ortaggi freschi
car ni e pesci freschi, fiori recisi, animli Vi Vi desti nati alla
macel | azione o provenienti dall'estero, nonche' i sottoprodotti derivati
dalla macellazione degli stessi, latticini freschi, derivati del latte
freschi e sementi vive. Detti wveicoli devono essere nmuniti di cartell

indicatori di colore verde delle dinensioni di 0,50 mdi base e 0,40 m di
altezza, con inpressa in nero la lettera «d» mnuscola di altezza pari a
0,20 mfissati in npdo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro.

Art. 4,
1. Dal divieto di cui all'art. 1 sono esclusi, pur che' muni ti di
autorizzazi one prefettizia:
a) i vei col i adi biti al trasporto di prodotti di versi da quelli
di cui all'art. 3, lettera r) che, per la loro intrinseca natura o
per i fattori climtici e stagionali, sono soggetti ad un rapido
deperinento e che pertanto necessitano di un tenpestivo trasferinento
dai luoghi di produzione a quelli di deposito o vendita, nonche'
veicoli ed i conplessi di wveicoli adibiti al trasporto di prodott

destinati all'alinmentazione degli aninmali;

b) i vei col i ed i compl essi di vei col i, classificati macchi ne
agricole, destinati al trasporto di cose, che «circolano su strade
comprese nella rete stradale di interesse nazionale di cui al decreto

| egislativo 29 ottobre 1999, n. 461;

c) i veicoli adibiti al trasporto di cose, per casi di assoluta
necessita' ed urgenza.

2. | wveicoli di cui ai punti a) e c¢) del conmm 1 autorizzati alla



circolazione in deroga, devono altresi' essere nmuniti di cartell
indicatori di colore verde, delle dinmensioni di 0,50 m di base e
0,40 m di altezza, con inpressa in nero la lettera «a» mnuscola di
altezza pari a 0,20 m fissati in nmodo ben visibile su ciascuna delle
fiancate e sul retro

Art. 5.

1. Per i veicoli di cui al punto a), del comma 1, dell'art. 4, le richieste
di autorizzazione a circolare in deroga devono essere inoltrate, alnmeno
dieci giorni prima della data in cui si chiede di poter circolare, di norma
alla Prefettura della provincia di partenza, |la quale, accertata la reale
ri spondenza di quanto richiesto ai requisiti di cui al punto a), del comm
1, dell*art. 4, ove non sussistano notivazioni contrarie, rilascia il
provvedi nento autorizzativo sul quale sara' indicato:

a) |"arco tenporale di validita', non superiore a sei nmesi
b) la targa del veicolo autorizzato alla circolazione; possono
essere indicate le targhe di piu veicoli se connessi alla stessa
necessita';

c) le localita' di partenza e di arrivo, nonche' i per cor si
consentiti in base alle situazioni di traffico. Se |'autorizzazione
investe solo |'ambito di una provincia puo' essere indicata |'area
territoriale ove e' consentita la circol azione, speci fi cando l e
eventual i st rade sulle qual i per manga il di vi et o;
d) il prodotto o i prodotti per il trasporto dei qual i e'

consentita |l a circol azi one;

e) la specifica che il provvedi mento autorizzativo e valido solo
per il trasporto dei prodotti indicati nella richiesta e che su
vei col o devono essere fissati cartel li i ndi catori con le

caratteristiche e nodalita' gia' specificate all'art. 4, conma 2.

2. Per i wveicoli e conplessi di veicoli di cui al punto b), del
conmma 1, dell'art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in
deroga devono essere inoltrate, alnmeno dieci giorni prima della data
in cui si chiede di poter circolare, alla Prefettura della provincia
interessata l|la quale rilascia il provvedi mnento autorizzativo sul
qual e sara' indicato:

a) |"arco t emrpor al e di validita', corrispondente alla durat a
della canpagna di produzione agricola che in casi particolari puo
essere esteso all'intero anno sol are;

by le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono conplessi di
veicoli, <con I'indicazione delle diverse tipologie di attrezzature di
tipo portato o sem portato, autorizzati a circol are;



c) | " area territoriale ove e consentita Il a circol azi one
specificando | e eventuali strade sulle quali permanga il divieto.

3. Per le autorizzazioni di cui al punto a), del comm 1, dell'art.
4, nel caso in «cui sia conprovata la continuita" dell'esigenza di

effettuare, da parte dello stesso soggetto, piu viaggi in regine di
deroga e la costanza della tipologia dei prodotti trasportati, e
ammessa l|a facolta', da parte della Prefettura, di rinnovare, anche
piu di una volta ed in ogni caso non oltre il termne dell'anno
solare, |'autorizzazione concessa, nediante |'apposizione di un visto

di convalida, a seguito di richiesta inoltrata da parte del soggetto
i nt er essat o.

Art. 6.

1. Per i wveicoli di cui al punto c¢), del comma 1, dell'art. 4, le
richieste di autorizzazione a circolare in deroga devono essere
inoltrate, in tenpo wutile, di norma alla Prefettura della provincia
di partenza, | a qual e, val utate Il e necessita' e l e urgenze
prospettate, in relazione alle condizioni | ocal i e generali dell a
ci rcol azi one, puo' rilasciare il provvedi ment o autorizzativo sul
qual e sara' indicato:

a) il giorno di wvalidita'; |'estensione a piu" giorni e  anmessa

solo in relazione alla lunghezza del percorso da effettuare;

b) la targa del veicolo autorizzato; | "estensione a piu t arghe
e' amessa solo in relazione alla necessita di suddi videre il
trasporto in piu parti;

C) le localita di partenza e di arrivo, nonche’ il per cor so
consentito in base alle situazioni di traffico;

d) il prodotto oggetto del trasporto;

e) la specifica che il provvedi rento autorizzativo e valido solo
per il trasporto di quanto richiesto e che sul veicolo devono essere
fissati cartelli indicatori, con |le caratteristiche e I|e npdalita'

gia' specificate all'art. 4, comma 2.

2. Per |e autorizzazioni di cui all"art. 4, comm 1, punto c),
limtatanente ai veicoli utilizzati per |lo svolginento di fiere e
mercati ed ai veicoli adibiti al trasporto di attrezzature per spettacoli

nel caso in cui sussista, da parte dello stesso soggetto, |'esigenza di
effettuare piu wviaggi in regine di deroga per la stessa tipologia dei
prodotti trasportati, le prefetture, ove non sussistono notivazioni

contrarie, rilasciano un'unica autorizzazione di validita tenporale non
superiore a quattro nesi, sulla quale possono essere diversificate, per ogn



giornata in cui e ammessa la circolazione in deroga, la targa dei veicoli
autorizzati, il percorso consentito, |le eventuali prescrizioni

Art. 7.

1. L' autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui all'art. 4,
puo' essere rilasciata anche dalla prefettura nel cui territorio d

competenza ha sede la ditta che esegue il trasporto o che e comunque
interessata all'esecuzione del trasporto. In tal <caso la prefettura
nel cui territorio di conpetenza ha inizio il viaggio che viene
effettuato in regime di deroga deve fornire il proprio preventivo
benest are.

2. Per i vei col i proveni enti dal | ' estero, | a donmanda d

aut ori zzazi one alla ci rcol azi one puo' essere present ata alla
Prefettura della provincia di confine, dove ha inizio il wviaggio in
territorio italiano, anche dal comittente o dal destinatario delle
merci o da wuna agenzia di servizi a cio delegata dagli interessati.
In tali casi, per la concessione delle autorizzazioni i si gnori
prefetti dovranno tenere cont o, in particol are, oltre che dei

comprovati notivi di urgenza e indifferibilita" del trasporto, anche
della distanza della localita" di arrivo, del tipo di percorso e

della si tuazi one dei servi zi presso l e localita' di confine

3. Anal oganente, per i veicoli provenienti o diretti in Sicilia, i
si gnori prefetti dovranno t ener cont o, nel rilascio delle
autorizzazioni di cui all"art. 4, comm 1, lettere a) e c¢), anche
delle difficolta derivanti dalla specifica posi zi one geografica

della Sicilia e in particolare dei tenpi necessari per |e operazion
di traghettanento.

4, Durante i peri odi di divieto i prefetti nel Cui territorio
ricadano posti di confine potranno autorizzare, in via permanente,
veicoli provenienti dall'estero a raggiungere aree attrezzate per la

sosta o autoporti, siti in prossinmta' della frontiera

Art. 8.

1. Il calendario di cui all'art. 1 non si applica per i veicoli eccezional
e per i conplessi di veicoli eccezionali

a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di

energenza, o che trasportano materiali ed attrezzi a tal fine
occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile, etc.);

b) mlitari, per conprovate necessita' di servizio, e delle forze

di polizia;

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade

per notivi urgenti di servizio;

d) delle amm ni strazioni conunali contrassegnati con la dicitura
«Servi zio Nettezza Urbana» nonche' quelli che per conto delle

amm ni strazioni conunali effettuano il servizio «smaltinmento rifiuti»
purche' muniti di apposita documentazione rilasciata

dal | " anm ni strazi one conunal e;

e) appartenenti al Mnistero delle conunicazioni o alle Poste
Italiane S.p.a., purche' contrassegnati con |'enbl ema «PT» 0 con

| " embl ema «Poste Italiane», nonche' quelli di supporto, purche



muniti di apposita docunentazione rilasciata dall'Amm ni strazi one

dell e poste e tel ecomuni cazi oni, anche estera; nonche' quelli adibiti
ai servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, invirtu' di licenze e autorizzazioni rilasciate da

M ni stero del |l e conuni cazi oni

f) del servizio radiotel evisivo, esclusivanente per urgenti e
conprovate ragioni di servizio;

g) adibiti al trasporto di carburanti e conbustibili liquidi o
gassosi destinati alla distribuzione e consuno;

h) macchine agricole, eccezionali ai sensi dell'art. 104, comma
8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
nmodi ficazioni, che circolano su strade non conprese nella rete
stradal e di interesse nazionale di cui al decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 461.

Art. 9.
1. Il trasporto delle merci pericolose conprese nella classe 1 della
classifica di cui all'art. 168, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive nodificazioni, e' vietato conunque,

i ndi pendentenente dalla nmassa conpl essiva nassi ma del veicolo, oltreche' ne

giorni di calendario indicati all'art. 1, dal 1° giugno al 20 settenbre
compresi, dalle ore 18 di ogni venerdi' alle ore 24 della donenica
successi va.

2. Per tali trasporti non sono anmesse autorizzazi oni prefettizie
alla <circolazione ad eccezione del trasporto di fuochi artificial

rientranti nella 1V e V categoria, previste nell'allegato A al
regol amento per |'esecuzione del testo wunico 15 giugno 1931, n. 773,
delle |eggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto
6 maggio 1940, n. 635, a condizione <che |o stesso avvenga nel
rispetto di tutte Ile normative vigenti, lungo gli itinerari e nei
periodi temporali richiesti, previa verifica di conpatibilita" con Ile
esi genze della sicurezza della circol azi one st radal e.
3. In deroga al divieto di cui al comma 1 possono altresi' essere
rilasciate autorizzazioni prefettizie per not i vi di necessita' ed
urgenza, per la realizzazione di opere di interesse nazionale per |le
quali siano previsti tenpi di esecuzione estrenmanente contenuti in
nmodo tale da rendere i ndi spensabi | e, sulla base di specifica
docunentazione rilasciata dal soggetto appaltante, la lavorazione a
ciclo conti nuo anche nei gi orni festivi. Dette autori zzazi oni
pot ranno essere rilasciate [imtatanente a tratti st radal

interessati da nodesti volum di traffico e di estensione limtata ai
comuni limtrofi al cantiere interessato, ed in assenza di situazion

che possano costituire potenzi al e pericolo in di pendenza dell a
ci rcol azi one dei vei coli. Nel | e st esse aut ori zzazi oni saranno
i ndi cati gl i itinerari, gli orari e le nodalita' che gli st essi
Prefetti riterranno necessari ed opport uni nel rispetto dell e
esi genze di massima sicurezza del trasporto e della «circol azione
stradale. Dovranno essere in ogni caso esclusi i giorni nei quali si
ritiene prevedi bil e I a massi ma af fl uenza di traffico vei col are

turistico nella zona interessata dalla deroga.

Art. 10.

1. Le autorizzazioni prefettizie alla circolazi one sono estendi bili



ai veicoli <che circolano scarichi, wunicanente nel <caso in cui tale
circostanza si verifichi nell'anbito di un ciclo lavorativo che conprenda |a
fase del trasporto e che deve ripetersi nel corso della stessa giornata
| avorati va.

Art. 11.
1. Le prefetture attueranno, ai sensi dell'art. 6, conma 1, del nuovo codice
della strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e

successive nodificazioni, le direttive contenute nel presente decreto e
provvederanno a darne conoscenza alle anmm ni strazioni regionali, provincial
e comnunali, nonche' ad ogni altro ente od associazione interessati.

Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 17 di cenbre 2003

Il Mnistro: Lunardi

Regi strato alla Corte dei conti il 19 dicenbre 2003
Regi stro n. 4, foglio n. 99



